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ARGOMENTO 

Odordo  I.  B.e  cV  hìgiiilterrà  macchinava  di  dómU 
Tiare  la  Scozia  .  Per  attenere  V  intento  ?  si  fece  ar- 
bitro delle  contese  insortè  firà  Uruce  e  Baholo  ambidue 
pretendenti  a  quel  Regno  dopo  la  morte  d*  Alessandro 
ili.  e  sostenne  i  diritti  del  secondo  ,  uòmo  timido  e 
fàcile  ad  essere  sedotto ,  il  quale  sconfitto  in  batta- 
glia ?  e  fatto  prigioniero  fu  costretto  a  cedergli  la 
corona  .  Mal  sopportando  gli  Scozzesi  V  aspro  giogo 
di  Odoardo  ?  invano  combatterono  due  anni  interi 
contro  di  lui  ?  finché  sorse  un  Eroe ,  Guglielmo  Fal- 
lace ,  il  quale  in  pdco  tempo  scacciò  gV  Inglesi  di 
Scozia  ?  e  gloriosamente  comincio  a  governarla'  in 
nome  dì  Brace .  Ma  la  discordia  dy  alcuni  capi  ,  e 
principalmente  V  invidia  di  Giovanni  Cumino  ,  che 
come  pare itt è  di  Èruce  ?  pretendeva  a  lui  convenirsi 
la  reggenza  di  Scozia  costrinsero  Wallace  a  bandirsi 
dal  paese  che  avea  con  tanto  amore  difeso  >  e  a  ri- 
fugiarsi in  Francia  dove  Bruce  ?  scampato  dalla  in- 
sidie di  Odo  ardo  «  non  fu  lento  a  raggiungerlo .  For- 
ti quivi  ambidue  dei  soccorri  *ad  essi  conceduti  dal 
Re  Filippo,  deliberarono  di  ritornarsene  insieme  in 
Iscozia  ,  e  di  proseguire  la  guerra  .  Vi  giunsero  nel 
momento  che  il  traditore  Cumino  tacitamente  patteg- 
giava cogli  Inglesi  la  séTvità  del  là  patria  $  e  qui 
comincia  V  azione  del  Melodramma  ,  //  nodo  di  ques- 
to ,  V  eroico  amore  di  Wallace  e  di  Elena  Mar  figlia 
d' un  prode  capo  scozzese  morto  in  battaglia  contro 
gli  Inglesi,  e  V  odio  che  Giovanna  Mar  matrigna  d* 
E  lena  avea  giurato  a  fallace,  perchè  da  lui  era 
stata  sprezzato,  in  amore  ?  son  tratti  da  un  famose 
Romanzo  Inglese  ,  intitolato  i  Capi  Scozzesi  • 

Ristringere  in  poche  pagine  tante  cose  importan- 
ti descritte  in  cinque  volumi,  e  comporre  per  cosi 
dire  in  un  sol  gfiippo  innumerevoli  fila  che  formane 
V  orditura  di  lunghissima  istoria  ?  era  impresa  dif- 
ficile a  compiersi  senza  incorrere  in  alcuni  difetti. 
Egli  è  per  questi  the  V  autore  del  Melodramma 
implora  V  indulgenza  dei  gentili  Lettori  . 


PERSONAGGI 


ODOARDO  Primo  Re  d' Inghilterra 

Sig.  Giuseppe  Passanti . 
yAliliAGE5  Reggente  di  Scozia 

Sig.  tanni  Eche.rlin. 
BRUGS,  Re  di  Scozia 

6ig*  Francesca  Cipriani  . 
CUMINO,  intruso  Reggente  di  Scozia 

Sig.  Gio.  Battista  Binaghi . 
JSLENA  MAR ,  nobile  Scozzese  9  amante  di 
Vallace 

Sig.  Emilia  Boni  ni  . 
GIOVANNA  MAR,  matrigna  di  Elena,  Sorella 
di  Cumino 

Sig.  Giuliana  Marrani. 
GLOCESTER ,  confidente  di  Odoardo 
Sig.  JSf,  IV. 

(  Popolo  e  Capi  Soozzesi . 
Coro  di  (  Uffiziali  Inglesi. 
(  Bardi. 

Popolo  —  Guerrieri  Scozzesi  —  Soldati  Inglesi . 
La  Scena  è  nella  Scozia  nella  fortezza  di 
Stirlinga  e  nelle  vicinanze . 

La  Musica  è  del  Sig  Maestro 
Giovanni  Pacini  > 

Pittore,  e  Inventore  delle  Scene  Sig.  Luigi 
Facchinelli  Professore  dell'  I.  e  R.  Accademia 
delle  Belle  Arti  . 
Figurista  Sig.  Gaetano  Piattoli . 
Macchinista  Sig.  Cosimo  Ganovetti, 
Il  Vestiario  sarà  eseguito  per  gli  Abiti  da  Uoroo 
da  Francesco  Ceseri ,  e  per  quelli  da  Ponna 
da  Giuseppe  Bagnani  Sartori  Fiorentini  f 


[  Balli  «ararmi  composti  ,  e  diretri    dal  Sig.  FRAN- 
CESCO CLEftlCO,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini  Serj 
Sig  Claudio  Chockus  .    Sig.  Antonia  Torelli  . 
Primo  Ballerino  per  le  Parti 
Sig.  Domenico  Serpos  . 
Primi  Ballerini  di  mezzo  Carattere 


Sig.  Giulia  Sig.  Ca  lotta 

Romagnani  .  Nerozzi  . 

Sig.  Raffaele 

Ferletti  . 
Sig.  Angiola 
Colombi . 

Primo  Ballerino  per  le  P art/i 
Sig.  C»io.  Batista  Massari 
C#n  N.  24.  Ballerini  di  Concerto \  e  40.  Figuranti 


Sig.  Maddalena 
Anérovet  . 
Sig.  Antonio 
.  Ramaccmi  , 
Sig.  Irene 
Caivi  . 


Sig.  Giuseppe 
Chimerli . 
Sig.  Maria 
Gambacciani  . 


Primo  Violiaore  Direttore  a clt Or natiti* 
Sig.  Niccola  Ferrini  Zamboni  . 
Maestro  al  primo  Cimbalo  Sig.  Michele  Neri  Bondi 
Altro  Maestro  Sig.  Luigi  Barbieri  % 
Supplemento  ai  primo  Violino 
Sig.  Ferdinando  Lorenzi . 
Primo  Vioh  dei  Secondi    Sig.  Giorgio  Checchi* 


Prime  Viol.  dei  Balli 
P  r  i  m  0  Vi  oh  ne  eli  0 
Primo  Contrabbasso 

Prime  Viole 


Primo  Oboe 
Primi  Clarinetti 
Primo  Plauto  e  Ottavino 
Primo  Fagotto 
Primo  Como 


Sig.  Alessandro  Favier 
Sig.  Guglielmo  Pasquini 
Sig   Francesco  Paini. 
/  Sig.  Tommaso  Tinti . 
V  Sig.  Andrea  Ristori  . 


Sig.  Egtsto  Mosell . 
Sigg,  Vela,  e  Baccani. 
Sig.  Carlo  Alessandri  . 
Sig.  Gaetano  Migliarini- 
Sig.  Pasquale  Baldini . 


Trombe  Sigg.  Fratelli  Gambati 
Vrimo  T*  ambone  Sig.  Vincenzio  Turchi  ♦ 
Suggeritore  Sig.  Luigi  Bolidi 
Copista  delfa  Muiica  Sig  Gaspero  Meticci  • 


ATTO  PRIMO 

SCENA  PRIMA 

Esterno  della  Fortezza  con  veduta  della  Mura  s 
Torri,  e  Ponte  praticabile  . 

Popolo  e  Soldati  della  guarnigione  9  dispersi  per 
la  Scena  in  differenti  gruppi  s  e  in  atto  di 
inquietudine  . 

np 

Coro      JL  accion  le  trombe  e  i  ,timpatii  9 
Cessati  de9  Bardi  i  carmi 
Ciel  ,  de5  nemici  popoli 
Quai  fia  che  tu  risparmi 
Quel  degli  avversi  eserciti 
11  tuo  favore  avrà  ! 
Se  pe? suoi  re  combattere 
E5  giusta  e  santa  impresa 
Aifin  sarai  tu  F  arbitro 
Di  sì  fatai  contesa, 
E  il  pardo  altier  dell5  Aoglia 
Domato  al  suol  cadrà. 

ùdesi  strepito  d:  armi . 
Ma  silenzio  ...  d5  intorno  più  forte 

Squilla  il  suon  de5  strumenti  guerrieri, 
L5  incalzar  de*  correnti  destrieri 
Si  avvicina  e  maggiore  si  fa. 
Ah  !  che  forse  di  Scozia  la  sorte 
E' decisa  3  e  più  speme  non  ha. 
SCENA  II. 
Cumino  e  detti  . 
Cum.  L' AnglU  ha  vinto:  il  sangue  nostro 
Tinse  invan  delF  Eska  il  campo, 
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Altro  a  noi  non  resta  scampo 

Che  prostrarsi  al  vinciter  . 
Coro    Noi  prostrarsi?  O  scorno  estremo!.,* 
Cunté    Tal  del  fato  è  il  rio  tenor  . 
Coro     Pria  trafitti  al  suol  cadremo 

Ma  fia  salvo  il  nostro  onor, 
Cum.    Sconsigliati!  ©  spose  ,  e  figli 

À  p&rir  non  condannate. 

Nefr  estreme  dei  p&rxgli 

Il  piegar  non  è  viltà  a 
Di  Odoardo  non  stancate 

La  clemenza  e  la  pietà . 
Tutù. 

Core    À  qual  punto  avversa  sorte, 
A  quaF  onta  ne  riduce  ! 
Altra  via  elle  infamia  o  mortài 
A  noi  tutti  non  restò  . 
Oh  Vallaci!  Oh  nostro  duce! 
Il  valor  con  tè  mancò. 
Cum.    Si  5  cediamo  o..  A  miglior  sorte 

Kiserbiamo  il  braccio  e  il  petto* 
Vero  è  prode,  è  ver©  forte 
Quei  che  in  vari  non  s'ostinò. 
(  Dalla  pace  io  tutto  aspetto  , 
Le  mie  brame  iò  compirò.  } 
Disperato  consiglio 

Non  prendete  o  Scozzesi .  Ornai  dell9  armi 

La  fiducia  è  perduta,  e  solo  è  posta 

Nel  perdon  d'  Odoardo 

La  salvezza  commi  . 
tino  del  Coro  (  Vile  !  ) 
Un  altro  (  Codardo  !  ) 
Com.  Alcun  di  voi ,  guerrieri , 

Or  senta  mormorar,  In  voi  pur  anO# 


Vive  Io  spirto  audace 
Dell'esule  Vallaci. 
|      Folli  3  ei  tentava 

Farsi  sgabello  al  trono 
Del  vostro  capo.,,  ei  re  si  fea  9  non  duCc. 
Un  altro  £i  combatteva  3  egli  vincea  per  Bruca 
partono  tutti  dietro  Cutniao 

SCENA  111. 
Fallace  e  Bruce . 
Val.  Alfin  siam  giunti.  De5 tuoi  padri, o  prenct 

Premi  il  sacro  terren. 
3Sru.  Oh  mio  Vallace  ! 

Lo  rivedo  per  te      pianto  di  gioja 
M' inonda  il  ciglio ,  e  pianto  d'ira  insieme. 
Val.  In  te  coraggio  e  sp«me 

Da  tal  vista  gì  accresca.    Bru.  Ah  sì  !  vedrai 
Come  mi  tuo  fianco  alfin  risorga,  e  com@ 
Combatte  Bruce  , 
7 al.  Ah  non  scoprir  tuo  nome . 

Qui  Bruee  non  sei  tu  ,  Del  re  Francese 
Guerriero  «ei ...  Tutto  è  per  noi  perduto 
Se  ti  discopre  alcun:  più  d'Odoardo 
Il  perfido  Cumino  abbiam  nemico  ♦ 
Giura  tacer  * 
Bru.  Per  te  lo  giuro  0  amico* 
Val.  Odi:  tumulto  è  intorno: 

Stuolo  di  duci  e  di  guerricr  si  avanza  , 
Cheti  osserviamo  3  ed  abbi  in  me  fidanza. 

si  riti 1  ano 

SCENA  IV. 

Escono  tumultuando  i  copi  Scozzesi 
seguitoti  do  molti  guerrieri , 
Gore    Non  più  dimora:  andiamo... 

Siolti,  femnte..  udite».. 


s 

Le  porte  alPAnglo  apriamo. 

Codardi  in  pria  morite  . 
Metàdel  Chi  fia  cotanto  audaGe 

Coro      Che  al  consiglio  $'  opponga  ?..  • 
V al»  si  presenta  ,  e  si  scopre      Io  . 
Caro     Cieì  !  Vailace  ! 

Val,  Figli  di  Scozia,  qual  viltade  è  questa  ? 
Qua!  codardo  consiglio?  la  chi  fidate? 
Da  chi  pace  attendete?  ah  !  da  voi  stessi 
Le  catene  vi  ordite  5 

La  patria  speme  5  e  il  vostro  re  tradite. 
'Coraggio,  o  miei  compagni: 
Bruce  per  me  vel  grida  \  egli  di  Francia 
Che  asil  gli  diede,  ed  armi 
Formidabii  già  move,  e  a  voi  mercede 
Reca  di  vostra  fede  —  il  noto  grido 
Della  mia  voce  udite  .  . . 
Figli  di  Scozia  i  passi  miei  seguite; 
Val.     Prodi  amici ,  ai  vostri  accenti 

ÀiPardor  che  il  sen  v'accende, 
Dolce  gioja  in  eor  mi  scende  , 
L'alma  mia  maggior  si  fa. 
Coro     Sì,  saremo  ancor  possenti, 

Sì,  la  Scozia  vincerà. 
Val*     II  bel  desio  che  vi  anima 
Il  vostro  nobil  zelo, 
Tutto  il  favor  del  cielo 
0-;gi  in  battaglia  avrà  . 
Coro     Quai  polve  in  faccia  al  turbine 

Spàrso  il  nemico  andrà  .  partorì* 

SCENA  V. 
Sala  nel  Palazzo  di  Cumina. 
Cumino  e  Giovanna. 
Cura,  gì  tìoq  Gemer,  ì  nmtri  patti  appieda 


OJoarclo  accettò .  Mira  :  ia  di  Scozia 

Governator,  sposa  al  real  ministro 

Elena  tua  7  te  dell'estinto  sposo 

Erede  sola,  e  la  più  ricca  e  grande 

Donna  del  Regno  intero. 

Vedi,  o  germana,  se  a  ragione  io  spero. 
Gio.  Cumino 5  i  dubbi  miei 

Sgombra  appien  questo  foglio.  Olà  qui  tosta 

Dalle  chiuse  sue  stanze  Ei«ma  scenda. 

E  l5  immutabil  suo  destino  intenda  . 
Cum.  Io  ti  prevenni,  ella  già  n'ebbe  il  cenno  , 

Ne  a  comparir  jìa  lenta. 

Eccola . 

Gio.  (  O  mia  vendetta  5  or  sei  contenta  ) . 
SGENA  VI. 
Elena  e  detti. 

SE/e.  A  che  dal  mio  ritiro 

Chiamarmi  or  voi  ?  Dovria  celarsi  al  soì« 
Ogni  Scozzese  in  questo  giorno  orrendo 
Per  non  veder  come  la  patria  pera . 

Cum.  E  tu  far  senno  oggi  dovresti ,  altera. 
E  lo  farai  ,  che  della  pace  sei 
Patto  primiero  tu  .  Sposa  a  Valenzio 
Oggi  a  Dumbar  ne  andrai  » 

Eie.  Sposa  ad  un  Anglo  Elena  Mar  ?  Giammai . 

Gio.  Il  tuo  rifiuto  ,  o  stolta  , 

Mal  tu  colori  ;  di  Vallace  amante 
Ti  palesasti  assai 

Eie.  Vallace  !  Io  l5  amo 

Qual  debbe  cittadina  amar  F  Eroe 
Salvator  della  Patria  e  difensore  , 
E  Tamerò  .fiochi?  mi  batte  il  ^eore. 
Di  un  amor  che  il  volgo  ignora 
Mi  lasciò  partendo  un  pegno  , 


I* 

Odio  eterno  5  eterno  sdegn# 
Pei  nemici  a  me  lasciò. 
Se  mai  lia  che  torni  ancoro  , 
Che  il  serbai  gli  mostrerò. 
Curri.  Gio.  Folle  speme  5  in  questa  terra 
Non  vedrai  mai  più  l'audace. 

Grida  di  dentro. 
Viva  Scozia!  agii  Angli  guerra! 
Cuft.  Gio.  Che  mai  fu  ? 

SCENA  VII. 
Alcuni  capi  Scozzesi  del  partito  di  Cumine 
entrano  precipitosamente  \  e  detti 
Coro        Tornò  Vallace  . 
Cum.  Gio.  Egli  ?  ,..  Oh  rabbia  ! 
Eie.        Oh  mio  contento! 
Coro        Torna  pieno  d9  ardimento  : 

A  pugnar  le  schiere  accende 
E  fìià  mosse  incontro  al  Re  . 

o 

Eie.      Di  si  barbare  vicende  3 

Cara  Patria,  avrai  mercè. 
Curri.)  Gio.  e  Coro  . 
Il  destino  che  l'attende 

Oggi  ancor  vedrai  qual'è. 
Eie.  Quanti  la  Scozia  —  Ha  giusti  e  prodi 
Saran  del  nobile  —  Guerrier  custodi 
Un  Dio  benefico  —  Lo  salverà  . 
O  amico  tenero  —  Or  che  ritorni  da  se 
Per  me  cominciano  —  Più  lieti  giorni 
Per  te  quest'anima  —  Respirerà. 
Cum.  5  Gio.  e  Coro  . 
Taci:  nasconditi  —  Ai  nostri  sguardi: 
Del  folle  pasciti  —  Amore  ond'ardi 
Amare  lagrime  —  Ti  costerà. 

|        Cumino  parte  col  Coro* 


SGENA  VITI. 
E  le  ma  e  Giovanna  .  4 
Gio*  Alle  mie  stanze  ,  o  serri  3 
Costei  riconducete,  e  custodita 
Gelosamente  sia  .  Saprai  per  prova 
Se  qui  Cumino  o  il  tuo  Vallace  impera  • 
Chi  son  vedrai . 
ftle.  Matrigna  a  me  sei  vera  . 
Or  pensa  tu  se  appieno 
Te  conosco  e  Cumin  •  Lui  strugge  insana 
Ambizione  e  invidia  rea  9  te  punge 
Di  vendetta,  desio.  Fitta  nel  core 
Porti  la  spina *di  sprezzato  amor®. 
jG/o.  Audace  ,  V  ira  mia 
Non  irritar  di  più  :  dal  mio  cospetto 
Togliti ,  e  trema  . 
file.  Il  mio  destino  aspetto  parte 
SCENA  IX. 
Giovanna  sola . 
Di  mia  vergogna  estrema 
Consapevoli  entrambi  >  il  gierno  è  presso 
Che  su  voi  piombi  il  mio  furor  represso  ptr. 
SCENA  X. 
Tenda  di  Odoardo  aperta  da  un  lato  . 
dal  quale  vedesi  il  campo  Inglese. 

Odoardo  vestito  di  luti*  mrrno  9 
ed  accompagnato  da  suoi  Scudieri. 
Od.  Lu nge,  o  Scudier  9  quest'elmo  :  in  lui  l'impronto 
Veder  non  voglio  del  nemico  brando. 
E  tu  pur  lunge  ,  o  ferro,  inutil  peso  5 
Del  sangue  di  Vallace  ancora  asciutto  ,.. 
Oggi  perdei,  fuor  che  la  rabbia  3  tutto. 
O  Scozia  !  egnor  di  mano 
Mi  fuggirai  tu  dunque  ?  ah  !  no  :  mi  resta 


Una  via  da  tentar.  Vedasi  alfine 
Questo  fatai  guerriero  : 
Se  vincer  m J  poss'  io  )  sedurlo  io  spera. 
Ma  se  quel  cor  superbo 
Confida  in  sua  fortuna, 
E  ricusa  ogni  offerta  ed  ogni  dono?... 
Ebben  :  si  pugni.,,  ancor  io  .stesso  io  sono. 
No  9 non  sei  nell'anima 
Spento,  o  valor  guerriero: 
Del  foco  tuo  primiero 
Tutto  m'  avvampi  ancor. 
Vi  esenti  pure  ostacoli 
Ai  passi  miei  la  sorte, 
Fermo  saprò  resister^ 
Saprò  lottar  da  forte; 
'Maggior  sarà  del  vincere 3 
Del  trionfar  Fonor. 

SCENA  XI.  JP  11 

Glocesier  ed  Odoardo  • 
Odo.  Ebben,  compiuti  sono, 

Glocester  ,  i  miei  cenni? 
Glo.  I  chiesti  'Ostaggi 

Valiace  accolse,  nè  mostrassi  schivo 
Di  venir  teco  a  parlamento,  lo  stesso. 
Onde  al  passaggio  ei  non  trovasse  inciampo 
Scortar  lo  volli  ,  e  meco  è  giunto  al  campo 
Odo.  Va,  l'introduci.  Ecco  Odoardo  il  punto 
Di  far  fòrza  al  tuo  cor;  favella  5  e  m'odi 
Usar  ti  studia  al  tuo  nemico  in, faccia  3 
Che  preghiera  non  sia,  non  sia  minaccia. 
SGENA  MI. 
Fallace  ,  ed  Odoardo. 
Val.  ,  non  mai  creduto 

lo  mi  iarei ,  che  Tun  dell'altro  a  fronte 


Fuorché  in  battaglia  3  conducesse  il  fato 
Della  Scozia  il  nemico  5  e  il  difensore  : 
Ma  poiché  volgi  m  core , 
Come  fama  parlò  ,  desio  di  pace  ^ 
Venirne  a  te  non  ricusò  Vallaci. 

Odo.  Nemico  della  Scozia 

Tu  mi  facesti.  Io  celFacciar  difendo 
I  sacri  dritti  miei5  poiché  coir  armi 
Impugnarli  vi  ardite  5  e  calpestarli , 
Ribelli  voi  «... 

Val.  Ribelli  noi  !  che  parli  ? 
Qual  sulla  Scozia  dritto 
Vantar  tu  puoi  che  sacro  sia  ?  Non  quello 
Che  da  Baiiol  ti  venne:  la  lacci  stretto 
Bendeati  il  serto  ,  che  con  arti  inique 
Togliesti  a  Bruce.  Ma  se  a  me  ribelle 
Pensi  parlar  tu  Re,  patta  di  pace 
Da  propormi  non  hai  . 

Odo.  Sì  pace  io  t'offro:  abbiam  pugnato  assai. 
Odi.  Te  prode  estimo. 
E  perchè  prode  ambizioso.  Ài  soglio 
Hai  volto  il  cor  3  ed  a  te  darlo  io  voglio, 
Eccoti  in  brevi  accenti 

Mia  brama  espressa.  A  me  \&  Scoria  cedi, 
A  le  1"  Irlanda  io  dono  . 
Val*  Re  sarei  senza  te  se  ambissi  il  Trono  . 
Amo  la  patria  ?  e  a  vendicarne  ;i  mali 
.E  a  renderle  i  suoi  Prenci  5  il  braccio  armai 
Ne  la  sua  speme  io  tradirò  giammai'  . 
Odo  .    Senti:  s'è  ver  che  tanto 

il  Paino  ben  ti  prema  , 

Salva  l'afflitta  Scozia' 

Da  Ibi  rovina  estrema; 

All'ombra  del  mio  soglio 
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Felice  ancor  sarà. 
Val.     Scorre  tutt9  ora  il  pianto 

Che  tu  versar  le  festi , 

Perch'io  ti  possa  credere, 

Perchè  dall'  armi  io  resti: 

Assai  provò  la  misera 

Qual  è  la  tua  pietà  . 
Odo.     (  Col  tuo  linguaccio  audace 

Appien  qual  sei  mi  scopri 

U  onta  di  cui  mi  copri 

Cara  ti  costerà  .  ) 
V uL     (  Cou  tua  bontà  mendace 

Sedurrai  invan  t5  adopri  : 

Chiaro  il  pensier  che  copri 

1/  offerta  tua  mi  fa  .  ) 
Odo.     Dunqne  sdegni  e  pace  e  trono  ? 
Val.     Patria  5  e  ©nor  a  te  non  vend* 
Odo.     Meglio  pensa ... 
Val.     Fermo  io  sono. 
Odo.     Avrai  guerra  ... 
Val.     E  guerra  attendo. 
®d*.     Della  Scozia  il  fato  estremo 

Il  tuo  labbro  pronunziò. 
Val.     Se  minaccie5  ed  armi  io  teme 

Il  tuo  labbro  pronunziò. 
Voi.      Se  minaccie  ,  ed  armi  io  tema 

Questo  giorno  assai  mostrò  . 
Odo.  Trema  :  A  distruggere  —  Tua  folle  spem» 
Di  quanti  ho  popoli  —  Raccolti  insigni® 
Tutta  la  Scozia  —  Inonderò. 
V al.    Vieni  :  per  compiere  —  1  tuoi  disegni 

L'  armi  non  bastano  —  De9  tuoi  tre  Regni 
Per  fin  che  stringere  —  L9  acciar  potrè. 
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SGENA  XIII. 
Campagna  presso  ii  campo 'di  Vallact  circondato 
da  dirupate  montagne,  sulle  quali  vedenti  da 
lontano  sparse  le  tende  dell'accampamento. 
F  notte  . 
Alcuni  Bardi  sedati  sulle  rupi 
cantano  le  loro  canzoni  della  sera  . 
Coro     Con  fioca  luce  \  e  pallida 
Saluta  i  colli  ii  sol . 
Declina ,  e  avvolti  in  tenebre 
Restart©  il  cielo  e  il  suol . 
Natura  è  mesta. 
Oli  Sol  !  la  tua  carriera 
Doman  riprenderai 
L'Eroe  che  giunge  a  sera 
Chiude  per  sempre  i  rai 
Più  n#n  ^i  desta,    ii  disperdali* 
SCENA  XIV. 
Fallace  solo>  ìndi  Elena  in  abito  da  guerrieri  * 
V ah  Sccuro  è  il  campo  ,  e  sull5  opposta  riva 
Regna  silenzio  nè  rigpiende  un  foco 
Nelle  tende  Eetniche.  Or  puoi  tranquilla 
Riposarti  ,  o  Vuilace  ,  ed  un  pensiero 
Volgere  alfine  al  privato  affetto. 
Elena.  !  Oh  car<*  oggetto  , 
Domani  io  ti  vedrò.  Deh  tu  perdona 
Se  finor  non  m"  offersi  agli  occhi  tuoi 
Pria  la  Patria  mi  preme  5  Eleiìa  poi. 
Ma  qual  Guerrier  si  avanza 
Chiuso  in  suo  manto!  Olà  chi  scicche  ardici 
Muover  Iunge  dal  campo  il  pie  fugace  \ 
Eie.  Tiglio  di  Scozia  io  son  ,  chiedo  Va  Ila  ce 
^ al.  Tu  1"  hai  predente  . 

^/e.  riconoscenti,  ed  appressandosi  Oh  gioja  ! 


Te  vedo  alfin  .  O  della  Scozia  amore  , 
Tcrròr  dell' Anglia  al  fianco  tuo  pur  seno! 

Val.  Delia  tua  voce  il  suono 

Conoscer  paraii:  epput  del  In  ito  ignote 
Mi  som  Tarme  che  vésti'.  Or  di  guerriero, 
Qua!  te  muove  cagione  a  ricercarmi? 

Eie  Nofait  desìo  ci'  offrirti  il  core 5  e  Tarmi. 
h  La  giovinezza  mìa 

„  Adopra  io  prego,  e  fa  che  ignoto  io  resti 

,5  Finche  no»  abbia  il  vanto 

^  Di  vincer  t'edò  ,  o  di  morirti  accanto 
Val.  Gentil  guerriero,  a  te  da  questo  istante 

Fratel  son  d'  armi  ;  in  te  segreta  hai  forza 

Che  ad  amarti  mi  spinge  . 
Elle.  !o  da  gran  tempo 

Sono  ad  amarti  avvezzo;  in  me  destava 

E  nìairtefièVa>  in  me  fiamma  si  bella 

Eiena  Mar  .        Val.  Elena  Mar  >  Favella  : 

La  nobil  donna  ov*  è  ? 
Eie   Costretta  a  nodo 

Ohe  più  di  morte  abborre ,  al  nuovo  giorn© 

D'infausto  imène  arder  vedrà  la  face. 
Val.  Non  sarà  mai  finché  vivrà  Vallare 

Addio  Eie.  Ferina:  ove  corri? 

Veh  A' suoi  tiranni 

Corro  a  ra  pirla  . 
Eie.  Ah  no  ti  perdi  .    Val.  Io  perdo 

Più  che  la  vita  in  perder  lei. 
Eie.  Deh!  seuti    Val.  Invan  fermarmi  tenti. 
Eie.  Ah  ravvisami  alfine  scoprendosi 
Val.  Oh  ciel  !  ch§  vedo  ! 

Éìena!  alla  mia  gioja  appena  il  crede. 
Eia.      Per  te  fuggo  il  patrio  tetto. 
Da  te  sui  conforto  io  spero: 


Difensor  d'un  regno  intero. 
Non  negar  difesa  a  me  • 
Tal*     Jnocente  e  caro  oggetto 

De' segreti  tniei  pensieri 
Nel  mio  core  invan  non  speri, 
1  miei  di  consacro  a  te. 
Ble.     Oh  contento! 
Val.     Oh  lieto  istante  ! 
E/e.     Dolce  amico! 
Val.     Gara  amante  ! 
a  2.        Questo  amplesso  che  ti  dono 

Pegao  sia  d'eterna  fe. 
Val.  Vieni:  in  securo  luogo,  ove  non  possa. 
Raggiungerti  Cumino 
Ti  condurrò,  mio  bene. 
'Eie.  A  ndiam  ...  Oh  Cielo  ! 

salgano  il  cMe\  intanto  il  celo  che  ha  prin- 
cipiato ad  annuvolarsi  minatela  pretella^ 
Quai  tristo  augurio  ! 
Val.  Ti  conforta:  è  qaesta 

Passeggera  tempesta...    odesi  da  lontano  suor, 
di  trombe  5  e  rumor  di  battaglia 
&le.  Odi...  d'intorno. 

Squilla  bellica  tromba. 
Voci  da  lontano  Vallace  ! ... 
Ule.  Ah!  di  quai  grida  il  eiel  rimbomba? 

si  fermomo  ambedue  costernati  . 
SCENA  XV. 
Escono  da  differenti  luoghi  i  Bardi 
con  somma  costernazione. 
Coro        Compiuto  è  il  tradimento  , 

Più  scampo  o  Dio!  non  v5ha: 
L'astro  di  Scozia  è  spento 
Più  non  risorgerà  .  3 


Val.  correndo  dal  colle  Cielo!  che  sento? 

Bardi  5  udite  3  parlate  . 
Eie.  stringendosi  e  Vali.  Oh!  mio  spavento! 
Cero        Dal  reo  Cumino  chiamato 
L'Inglese  il  campo  inonda 
Fuggi  >  te  preme  il  fatoj 
La  morte  ti  circonda. 
Il  ferro  d*  Odoardo 
Sul  capo  già  ti  sta  . 
fEle.      Ah  !  fuggi  per  pietà  . 
Val.     Fugga  il  codardo 

Io  morrò  5  «aa  il  traditore 
Mi  preceda  . 
Eie,  arrestandolo  Ah!  ferma...  ah  m'odi. 
Val.  Qtnando  pere  il  patrio  onore 

E  la  vita  infamia  ai  prodi . 
Eie.  Deh!  ti  arresta. 

Val.  Cessa...  Addio. 

SCENA  ULTIMA. 
Wutte  le  rupi  sono  ingombre  dalle  truppe  Inglesi  : 
esce  da  uu  lato  Cumino  coi  suoi  partigiani  > 
dall'  altro  Odoardo  con  gran  seguito  d?  armati 
Cum.       Ferma  il  passo. 
Val.  scagliandosi  sopra  di  lui  Traditor . 
Cum.       Si  disarmi. 
Eie.  erigendosi  a  Val.  O  amico  mio! 
Cum.       Sian  divisi . 
Eie,  e  Val.  Oh  mìo  dolor! 

Vallace  si  copre  il  capo  eoi  suo  manto  .  Elena 
circondata  dai  seguaci  di  Cumino  e  in  atto  di 
estrema  desolazione .  1  Bardi  taciturni  ed  im- 
mobili tengon  gli  occhi  rivolti  a  Vallaee  .  1& 
questo  si  avanza  Oeloardo  . 

Odo.     Cadesti  aliìn  superbo 
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Del  mio  potere  oppresso  : 
La  morte  a  cui  ti  serbo 
Alfira  t'annunzio  io  stesso, 
Elia  fia  tal  che  il  mondo 
Inorridir  farà  . 

Cora  sotto  v®ce  . 
Nel  suo  dolor  profondo 
Tace  ed  immoto  sta  . 
Tutti  . 

Val.     Reggi  o  mio  cor  da  forte 

A  questo  amaro  istante  : 

Si  sfoghi  Tempia  sorte, 

Patria  in  involi  3  e  amante  5 

Ma  non  mi  tolga  almen 

La  mia  costanza . 
ttte.      Notte  ti  addensa,  e  dura 

Sempre  per  me  si  orrenda 

Pria  che  a  maggior  sciagura 

Infausto  il  Sol  mi  splenda  : 

Morir  col  caro  ben 

Solo  mi  avanza  5 
Od.  Cu.  Di  sua  vergogna  estrema 

Pasciti  o  cor  beato  . 

Innanzi  a  me  pur  trema 

Questo  Guerrier  vantato. 

Ecco  prostrata  appien 

La  sua  baldanza. 
Ya>  Od*  Il  silenzio  in  cui  mi  vedi 

Non  è  figlio  di  spavento  : 

Penso  al  nero  tradimento 

Che  ti  fece  vincitor . 
Ma  se  meco  oppressa  credi 

Della  Scozia  la  virtude 

Mal  t'apponi:  in  sen  pur  chiuda 
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Un  eroe  vendicator. 
Odo.  Folle! 

Cum.     Stolto!  E' tal  dei  vinti 

Vano  sfogo  e  speme  estrema* 

Val.        Benché  tatti  i  prodi  estinti 

Fosser  meco,  indegno  trema, 

Non  potrai  sfuggire  al  cielo 

Dei  felloni  punitor.  scoppia  la  eemp. 

Coro     Trema  indegno  :  irato  il  cielo  sotto  voce 
Già  t'annunzia  il  suo  furor. 
Tutti  ; 

rjal*     Ciel  che  m'  odi ,  e  &  me  rispondi 
Coi  fragor  della  tempesta  , 
li  mio  Prence  agli  empi  ascondi  > 
Tn  soccorso  5  e  ardir  gli  presta: 
He  alla  Scozia  et  fia  serbato 
U  alma  in  morte  esalterà  ♦ 
Eie.  e  Coro 
Tuona  o  cielo,  ed  alle  nitrici 
Tue  Saette  il  fremo  allenta  i 
Della  Scozia  i  rei  neftiici 
Tu  scompiglia  tu  «paventa: 
Al  guerriera  sfortunato 
Non  negar  la  tua  pietà* 
Cuìn.  Odo. 
Taci  insano  :  pria  che  scenda, 
Sul  tuo  capo  «strema,  pena  • 
Tu  vedrai  di  strage  orrenda 
Scòzia  tutta  ingombra  e  piena: 
A  compianger  il  tuo  fato 
Niun  ribelle  avanzerà. 

Fine  delV  Atto  Primo  j 
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LA  PRESA  DI  BABILONIA 


J8II4LO  TRAGICO  IN  CINQUE  ATTI 
COMPOSTO 

DA  FRANCESCO  CLERICO 


ARGOMENTO 

Baldassar  ultimo  Re  delV  Assiria  >  scoti* 
fitto  in  battaglia  dall'  esercito  Persiano  con- 
dotto da  Ciro  y  si  rinchiude  in  Babilonia  y  Città 
inespugnabile  j  e  provveduta  di  vettovaglie  per 
venti  anni  . 

In  vece  della  forza  valse  a  Ciro  V  artifi- 
zio onde  giungere  alla  sua  meta  :  fece  egli 
scavare  due  profonde  fosse  ai  fianchi  delV  Eu- 
frate y  per  divertire  a  suo  tempo  quelle  acque 
che  traversavano  la  Città  .  E  occasione  d  una 
solenne  festa  ,  nella  quale  i  Babilonesi  soleano 
abbandonarsi  alle  gozzoviglie  '9  facilitò  a  Ciro 
il  buon  successo  del  suo  disegno . 

//  Monarca  d' Assiria  tenendosi  sicuro 
nella  sua  Capitale  ]  e  non  di  altro  occupan- 
dosi che  dei  suoi  folli  piaceri  e  della  sua  em~ 


pietà  9  oso  profanare  le  sacre  tazze  degli  Al- 
tari nel  tripudio  d'  un  superbo  convito  ,  esi- 
gendo per  se  anche  il  tributo  degli  onori  di- 
vini .  Una  terribile  sentenza  fu  a  lui  minac- 
ciata con  spaventoso  prodìgio  .  Sbigottito  il  Re 
ricorse  al  Profeta  Neassar  ,  ed  intese  da 
quello  la  predizione  della  sua  rovina  . 

Il  progetto  di  Ciro  venne  eseguito  nella 
notte  stessa  delV  Oracolo  pronunziato  .  Un  cor- 
po di  truppe  da  lui  disposte  >  ove  il  fiume  en- 
trava in  Babilonia  y  e  affidato  alla  guida  di 
G  oh  ria  e  Gadate  (f)  (  ribelli  al  Re  )  ordino 
che  si  tagliassero  i  ripari  delle  fosse  y  e  in 
questo  piodo  la  corrente  fu  divertita  y  la  Città 
presa  ,  ed  il  Monarca  ucciso. 

Tuttocib  appartiene  alla  Storia  ,  e  su  que- 
sta base  è  appoggiata  la  presente  azione  pan- 
tomimica y  corredata  pero  di  quei  verisimili 
episodi ,  dai  quali  non  sono  mai  disgiunta  le 
rappresentazioni  teatrali .  Il  carattere  cono- 
sciuto dell'  orgoglioso  Bàldassar ,  porge  ampia 
materia  a  raggirare  V  intreccio ,  ed  a  commo- 
vere gli  affetti  col  contrasto  delle  passioni . 
La  catastrofe  della  famiglia  reale  dà  termine 
al  Ballo . 


(  )  Gobrìa  e  Gabate  divennero  neaiici  al 
Se  per  gravi  effe** -da  lui  ricevute. 


PERSONAGGI  BABILONESI 


BALDASSAR  Re  di  Babilonia  . 
JNITOGRI  Madre ,  Regina  di  Babilsnia  , 
BEGLIASSOR  Nipote  del  Re  . 
ELMIDA  promessa  Sposa  a  Begliassor . 
GOBRIA   )  r  ,  , ■  p 

GADATE  )  Grandl  del  ReSno  • 

NAUDEMO  confidente  di  Baldassar , 
MEGISSA  confidente  di  Nitocri  i 
NEASSAR  Profeta  di  Belo. 
NICEDO  Araldo  d'  armi . 
Mogli  di  Baldassar  . 
Nobili  Babilonesi  . 
Sacerdoti  di  Belo . 
Banditori  . 
Guardie  reali . 

PERSONAGGI  PERSIANI 

CIRO  Duce  dell'  Armata  Persiana  . 

PRASIDE  )'       I;    •  r. 
SETASPE  )  *-jaPltam  '-Jlr0' 

Soldati  Persiani . 


La  Scena  è  in  Babilonia . 
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A  T  TO  PRIMO 


Tempio  di  Belo  decorato  in  pompa  per  V  annua 
Solennità  . 

l^i  celebra  dai  Ministri  del  Tempio  la 
forinola  dei  sacri  riti ,  mentre  assiste  il  Sovra- 
no alla  ceremonia  annuale. 

Invoca  Neassar  il  favore  celeste  sui  Popoli 
dell'  Assiri^  y  e  frattanto  cogl;  Inni  devoti  viene 
esaltato  il  giorno  Solenne . 

Baldassar  credendosi  superiore  ai  mortali  7 
pretende  che  gli  si  rendano  gli  onori  divini ,  e 
fa  nota  la  sua  sovrana  volontà  >  per  mezzo  dei 
banditori ,  non  senza  raccapriccio  dei  Sacerdoti , 
dei  Grandi,  e  del  Popolo,  ohe  repugnanti  si 
abbassano  all'  ubbidienza  . 

Sì  fatto  orgoglio  m@ve  Y  indignazione  di 
Gobria  e  Gadate ,  già  nemici  del  Re .  INitocri 
stessa  disapprova  come  gli  altri  Y  arroganza  del 
figlio  y  ma  vane  riescono  le  rimostranze  . 

Begliassor  sopraggiunge  colla  promessa  sua 
Sposa  y  per  essere  presentata  al  Tempio  ed  al 
Sovrano  .  Baldassar  s  invaghisce  di  Elmida  ,  e 
medita  d,  involarla  al  nipote . 

Danze  festevoli ,  tripudio  di  gioia  ;  e  squillo 
di  trombe  che  annunzia  un  messaggio  di  guer- 
ra .  Arriva  infatti  Y  Araldo  Nicedo  ,  recando  le 
spoglie  dell'  estinto  Comandante  della  Fortezza  , 
perito  neir  attaccoo  d'  un  combattimento  .  Ne 
freme  Baldassar ,  e  quindi  avveduto  nelle  sue 
mire  >  s' approfitta  di  questa  circostanza  per  al- 


25 

lontanare  il  nipote  dalla  novella  Sposa  .  Beglias- 
sor  è  prescelto  dal  Re  a  coprire  la  carica  dello 
spento  guerriero  ,  e  riceve  il  comando  di  rin- 
tuzzare con  vigorosa  sortita  V  ardimento  degli 
assediatiti. 

Assume  Begliassor  d'  accingersi  al  perico- 
loso cimento  ,  sebbene  contrastato  dalle  smanie 
d'  Elmida  ,  che  cerca  opporsi  alia  di  lui  par- 
tenza :  nel  dolororo  distacco  si  abbracciano  gli 
amanti,  e  rimane  Elmida  sollo  gli  auspici  della 
Eegina  * 

Gobria  e  Gadate  avvèrsi  al  Sovrano  ,  mo- 
strano desiderio  d'associarsi  ali'  impresa;  ma 
con  interni  sentimenti  di  fellonia  . 

Parte  Begliassor  decorato  dal  Re  9  e  lo  se- 
guono i  tristi  colleghi ,  che  tramano  in  segreto 
la  rovina  di  Babilonia  . 

U  assemblea  si  discioglie  9  e  la  delusa  Mh 
mida  viene  condotta  alla  Corte  . 

ATTO  SECONDO 

Gallerìa  deliziosa. 

Entra.  Baldassar  beli' asilo  de'  fuoi  piaceri  9 
ed  impone  a  Naudemo  di  condurgli  'Elmida  . 
Invano  le  regie  Spose  pongono  in  uso  vezzi  e 
lusinghe ,  per  cattivarsi  Y  amore  del  Re  :  egli 
non  le  cura  ,  e  tosto  le  congeda  * 

Naudemo  ritorna  traendo  seco  Elmida  in- 
gombra dal  timore:  Non  valgono  le  offerte  gran- 
diose fatte  dal  Sovrano,  a  rimovere  la  fede  di 
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El micia  verso  lo  Sposo  assalite  ;  vari  contrasti 
succedono  alternativi  ,  per  cui  Baldassar  s'  ac- 
cende di  sdegno  . 

Nitocri  sorprende  il  figlio  e  lo  rimprovera 
dei  suoi  trascorsi  .  S'  adira  V  intollerante  Mo- 
narca y  e  stanco  delle  repulse  d'  Elmida  ,  or- 
dina eh'  ella  sia  tratta  in  catene  ,  e  passi  con 
spoglie  servili  fra  la  turba  delle  schiave  . 

Sostiene  Elmida  il  suo  carattere  dignitoso  } 
e  intrepida  s  invia  a  subire  gli  effetti  della  pre- 
potenza . 

S*  allontana  Baldassar  irritato  ,  e  rimane  Ni- 
tocri turbata  \  prevedendo  nuovi  disastri  a  danno 
di  Elmida  :  nella  critica  situazione  in  cui  si 
trova  9  ella  risolve  di  spedire  un  messo  a  Be- 
gliassor  con  cenno  pressante  j  onde  indurlo  a 
ritornare  alla  Corte  segretamente  .  Paga  Nitocri 
del  suo  progetto  9  parte  sollecita  per  invigilare 
sugli  andamenti  del  figlio. 

ATTO  TERZO 

Sala  del  Banchetto  reale 

li  diletto  presiede  alla  mensa  ,  ove  gioisce 
Baldassar  assiso  tra  i  cortigiani  e  le  favorite 
mogli .  Costretta  Elmida  ad  esercitare  le  fun- 
zioni servili,  ne  subisce  rincalco  senza  avvi- 
lirsi .  Comanda  il  Re  eh'  ella  sia  posta  in  li- 
bertà ,  e  T  obbliga  poscia  a  modulare  sul  Tri- 
gono melodiosi  concenti  y  mentre  lei  stessa  ,  ed 
altre  ancelle  eseguiscono  danze  leggiadre  . 
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Sono  queste  interrotte  dall'arrivo  dei  Sa- 
cerdoti di  Belo  %  venuti  colla  forza  ostile  a  por- 
tare gli  arredi  del  Tempio  . 

Pretende  il  Re  di  profanare  ie  sacre  tazze 
in  compagnia  dei  commensali ,  e  versate  in 
quelle  delicate  bevande  3  non  cura  la  minaccia 
di  Neassar  ,  uè  i  preghi  della  Regina ,  anzi 
protervo  commette  il  sacrilego  eccesso  . 

AlF  improvviso  s'  oscura  la  luce ,  mugge 
la  terra  ,  e  collo  scoppio  del  tuono ,  comparisce 
ombreggiata  una  mano  visibile  ,  che  scrive  sul 
fregio  superiore  in  caratteri  distinti 

MANE  TECEL  PHJRES 

1/  aspetto  del  mostruoso  prodigio  P  stordi- 
sce gli  astanti ,  e  spaventa  Baldassar  .  Nessuno 
intende  il  concetto  delle  note  misteriose,  ed  il 
solo  Neassar  ne  spiega  il  senso ,  predicendo  al 
Monarca  il  termine  del  suo  Regno  7  la  morte 
che  gli  sovrasta  ,  e  la  divisione  dell'  Impero  Ba- 
bilonese . 

Palpita  Baldassar  all'  annunzio  funesto  ,  ma 
non  tarda  a  risorgere  in  lui  più  feroce  che  pri- 
ma T  orgoglio  nativo  :  quindi  è  che  incredulo 
ai  prognostici  y  disprezza  il  Cielo  y  inveisce  con- 
tro Neassar,  e  parte  furente  .  L'Adunanza  sbi- 
gottita fugge  in  disordine }  compresa  da  una 
terribile  costernazione . 


ATTO  QUARTO 

Camera  del  Re  ève  risiede  il  Trono  .  Un  lume 
opaco  ne  rischiara  V  ingresso  . 

Ritornato  Begliassor  dalla  fortezza  ,  ed  ivi 
introdotto  segretamente  y  intende  da  Nitocri  il 
pericolo  d'  Elmida,  perla  passione  del  Re  versa 
di  lei .  Un  calpestio  improvviso  gli  obbliga  en- 
trambi a  celarsi  in  disparte  . 

S?  avanza  Baìdassar  occupato  da  tetre  im* 
magmi  >  ed  incarica  Naudemo  di  condurgli  Elj 
nuda:  nella  pausa  di  breve  intervallo,  richia- 
ma egli  alla  memoria  i  prognostici  di  Neassar, 
stringe  lo  scettro ,  si  accosta  al  trono ,  e  ma- 
nifesta in  tutti  gli  atti  la  perturbazione  dello 
spirito  ,  e  lo  smarrimento  dell'  intelletto  .  Torna 
però  a  rivivere  in  lui  l'audacia  nel  riprenderai 
Ja  ragione  .  Naudemo  conduce  Elmida  alla  pre« 
senza  del  Re,  e  parte  ad  un  suo  cenno. 

Insiste  Baldassar  per  vincere  Y  avversione 
della  tremante  donzella  ,  che  non  cede  nè  all' 
offertale  destra  >  nè  all'  ambizione  del  trono  « 
In  atto  bensì  supplichevole  ,  e  coi  modi  i  più 
acconci  ,  lo  prega  a  desistere  dalle  sue  mire  , 
liè  ciò  giovandole,  passa  dalìJ  umili  istanze  alle 
invettive,  ed  alle  più  orribili  imprecazioni. 
L  eccesso  dell'  ira  Sospinge  Baldassar  ad  impu- 
gnare il  ferro  per  trucidarla. 

Nitocri  e  Begliassor  giungono  in  tempo  a. 
trattenere  il  colpo  .  Stupisce  il  Re  mirando  il 
nipote  di  ritorno  alla  Corte,  e  palesa  JNitocri 
il  di  tei  richiamo  inviato  ài  medesimo  < 
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Ogni  mezzo  s?  impiega  dai  circostanti  per 
commovere  Y  animo  del  Sovrano  ,  e  massimo 
Begliassor  ,  che  presentandogli  la  sua  spada  e 
il  petto  inerme,' gli  offre  due  vittime,  la  pri- 
ma in  se  stesso,  e  la  seconda  nella  sua  Sposa* 

Soffermasi  Baldassar  a  contemplare  la  Ma- 
dre ,  il  Nipote,  e  Y  innocente  Eìmida  caduta 
a'  suoi  piedi  :  un  moto  insolito  di  pietà  lo  ec- 
cita alla  clemenza,  e  sebì}en  turbato,  rialza  i 
supplichevoli,  concede  la  Sposa  a  Begliassor  ,  vol- 
ge uno  sguardo  al  trono,  si  avvilisce,  e  riti- 
rasi affannoso  nelF  interno  de'  suoi  appartamen- 
ti.  Lieta  Nitocri  deli'  ottenuto  successo,  induce 
gli  amanti  ad  allontanarsi  dalla  reggia,  mentre 
ella  stessa  agitata  dalle  rie  vicende  ,  passa  tri- 
stamente alle  sue  stanze  di  riposo  . 

ATTO  QUINTO 

Piazza  di  Babilonia  contigua  alla  reggia  , 
presso  la  quale  passa  il  canale  delV  Eufra- 
te ,  attraversato  da  un  ponte  che  divide  la 
Città  .  Due  Osservatori  astronomici  occupano 
le  vie  laterali. 

Notte 

Gobria  e  Gadate  col  favor  delle  tenebre  , 
guidano  i  Persiani  per  V  alveo  dei  fiume  ,  ove 
postate  le  scale  salgono  sulle  murate  sponde  , 
e  tacitamente  invadono  la  Città  . 

Giro  penetra  nella  reggia  scortato  dai  suoi 
soldati.  Un  torrente  di  truppe  scorre  le  vie 
del  ponte  e  delle  strade  vicine . 


Se 

Il  confuso  rapimento  delle  donne  e  dei  pre- 
ziosi tesori  y  offre  T  aspetto  di  una  strage  com- 
miserevole .  Baldassar  fugge  atterrito  ,  e  quindi 
battendosi  incontra  la  morte  .  Nitocri  per  no» 
sopravvivere  alF  infortunio  di  Babilonia  ,  tenta 
di  avvelenarsi ,  ma  viene  impedita  . 

Begliassor  conosciuto  per  Nipote  del  Re  > 
vien  diviso  dalla  Sposa  ,  e  condotto  al  campo  . 
Giro  esulta  del  felice  successo ,  e  liete  le  trup- 
pe accorrono  con  faci  accese,  occupando  Taf- 
follato  recinto  . 

Gobria  e  Gadate  complici  di  tradimento 
verso  la  patria  9  in  vece  di  premio  >  vengono 
severamente  puniti  da  Ciro  in  gastigo  del  loro 
delitto  . 

Il  tripudio  dei  vincitori  ,  e  la  disperazione 
dei  prigionieri  danno  termine  alF  azione  con  un 
quadro  animato  dalle  diverse  azioni  . 
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ATTO  SECONDO 


SGENA  PRIMA 

Atrio  delle  carceri  dì  Stirlinga  .  L'  ingresso 
è  chiuso  da  un  cancello  . 

E?  appeua  giorno  . 

Due  sentinelle  inglesi  passeggiano  sulla  p®rtm 
d"  una  corre  9  e  due  altre  custodiscono  il  can- 
cello. Vari  Uffiziali  e  Soldati  sopra  alcuni 
sedili  di  pietra  sono  assisi  a  gruppi  qua  e  là 
favellando  fra  loro . 

Coro . 

Par,  i.  Sspunta  il  dì:  più  non  ci  desta 
Della  tromba  il  fiero  squillo  : 
2.      Voglia  il  ciel  che  sì  tranquillo 
Abbia  ancora  a  declinar  . 
Alla  Scozia  che  più  resta  3 
Quando  fia  Valiace  spento? 
4-      Le  rimane  V  ardimento  , 

Che  risveglia  il  disperar 
Tutti    Voglia  il  t-iei  ,  che  sì  tranquillo, 
Abbia  il  giorno  a  decliuar  . 
Odesi  fuori  del   castello  un  preludio 
d'  arpa  .   Tutti  porgono  V  orecchio  ;  « 
una  voce  eanta  le  seguenti  parole  . 
Voce    Guerrieri  s  al  flebil  suon  dell'  arpa  mia» 
Pietà  vi  parli  al  cor. 
Chiuso  V  ingrosso  ai  passi  miei  non  sia  9 


Qui  mi  conduce  amor. 

un  momento  di  silenzio 
Tuieo  il  Coro . 
Egli  è  un  Bardo;  in  queste  mura 
Prigionieri  ha  forse  i  figli  : 
Compiangiam  la  sua  sventura C 
Si  soccorra  9  si  consigli  : 
De5  guerrieri  il  primo  vanto 
Esser  deve  là  pietà  . 
SGENA  IL 

Gli  Uffizioli  fanno  aprire  il  cancello  5  ed  intro- 
ducono Elena  setto  le  spoglie  di  Bardo  . 

Eie.  Generosi  guerrieri  ,  il  ciel  vi  renda  j 
Del  vostro  oprar  cortese 
Quella  mercè  che  non  ricusa  mai 
A  chi  porge  conforto  all'altrui  pianto; 

Uno  del  Coro 

Tu  giovinetto  tanto 
Già  si  misero  s  ;i  ? 

J&le.  Misero  appieno:  il  mio  german  perdei 
Prigioniero  ei  restò:  deh!  se  fra  quest* 
Chiuse  torri  ei  sospira,  a  me  concesso 
Sia  di  vederlo:  un  solo  istante  almeno 
Schiuso  il  career  mi  sia  dell5  infelice  . 

Uno  del  Coro 

Fra  quelle  mura  penetrar  non  lice 
Sol  se  ai  prigion  fi  a  dato 
Respirar  in  quest'atrio ,  allor  potrai 
Ai  german  favellar. 

EU.  Q  li  jo  quivi  attenda 

Non  ricusate  alinea  .  Se  i  canti  amate. 
Benché  giovane  Bardo  e  ignoto  ancora , 
Appagarvi  poas'  io  . 

Uno  del  Coro  Giovin  cortese  ! 


La  nostra  inchiesta  prevenir  ti  piace  . 
Mie.  Cielo!  La  voce  mia  giunga  a  Vallale. 
siede  e  canta  accompagnata  colf  arpa 
O  guerriero  sventnrato 

Ti  conforta: 
Ogni  speme  contro  al  tato 

Non  è  morta  • 
Se  l'amante  è  a  te  rapita, 
Se  più  ben  per  te  non  v'ha, 
A  sostegno  di  tua  vita 
Fui  che  vegli  P  amistà. 
tace  :  una  voce  dalla  torre  canta  sulla 
medesima  aria  le  seguenti  parole 
ì5  amante  mi  è  rapita  3 
Se  più  ben  per  me  non  v?ha, 
La  mia  gloria,  e  non  la  vita 
Serbi  illesa  l'amistà. 
Mie.      (  E'  desso...  egli  tu' intese  ) 
Uno  del  Coro  Odi  :  al  tuo  canto 
Risponde  un  prigioniero. 
Segui  • 

Mie.     (  CfcT  ei  mi  comprenda  io  non  dispero.) 
Di  tua  gloria  non  fia  spento 

Lo  splendore  : 
Tutto  invola  un  tradimento; 
Non  r  onore  . 
De5  tuoi  fatti,  o  mio  guerriero 
Ogni  labbro  parlerà  . 
Dove  taccia  il  mondo  intero 
Non  fia  muta  l'amistà. 

tace  di  nuòvo  e  porge  V  orecchio  •  la 
vove  più  non  risponde 
(  Più  non  risponde  ...  la  speranza  mia 
Non  deludere  o  sorte.  )  si  accinge  a  proseg'% 
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Uno  del  Coro 

Taci:  della  prigion  s9  apron  le  porte 

SGENA  III. 

Elena  sorge,  esùe  dalla  torre  Ghcester 

che  accompagna  Vallace. 

Glo.  Vieni  5  Signor.  Tutti,  qual  tu  gli  estimi 

Non  son  crudeli  i  vincitori  tuoi  : 

Qui  respirar  tu  puoi 

Liberamente,  fin  che  al  gran  consenso 

Non  ti  chiami    Odoardo  . 

Vali*  si  avanza   e  riconosce  EU  cfi6  a  lu 

intenta  gli  accenna  di  tacere 

Val.  (  E'  dessa  )    Eie.  (  E*  desso  ) 

Val.     (  Ah!  se  del  caro  principe  , 

Da  lei  novella  avessi  ! 

Eie.      Ah  !  se  di  Bruce  esprimere 

I  sensi  a  lui  potessi 

Maggior  sarebbe  il  giubilo 

a  2      Che  nel  vederlo  io  sento 

F'aL  ,    Il  mio  destin  terribile 

Incontrerei  contento 

ti  .     queir  anima 

jrrovar  potria     1  , 

1  quesfc  anima 

Qualche  conforto  ancor. 
Fiali.    Bardo  i  tuoi  canti  g  unsero 

Dolci  al  mio  spirto  e  cari 

I  casi  miei  son  pari 

A  quei  del  tuo  guerrier  . 
Eie.      O  difensor  di  Scozia, 

Pari  ne  avrai  la  sorte 

Di  «un  prigion  le  porte 

Egli  mirò  cader. 
Vel.      Chi  lo  difese  ? 
li  Le,      Uu  Cenerò 
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D'armi  fratel  leale - 
f?al.      A  Bardo!  i  miei  mancarono 
Eie.      Non  il  maggior  , 
Val.     Ah!...  quale? 

Ele>  con  altra  intenzione  accennando  il  Celm 

Quello  che  in  ogni  impresa 

Fu  sprone  al  tuo  valor  . 

~T     ...  io  l'ho 
a  2      Oh  gioja!    .     .  ^  compresa. 

Alfin  respira  il  cor.       si  sentono  trt 
voci  di  tromba  :  il  Coro .  e  GL  si  avanzati? 
Gl*  Coro  Odi?  radunasi 

]1  gran  consesso 
Vieni  ;  il  terribile 
Istante  è  presso , 
Che  perdi  o  salvi 
Vita  ed  onor  . 
f ài*         Bardo  af  miei  giudici 
Vado  contento: 
Trovato  ha  V  anima 
Il  suo  vigor . 
Eie.         Va  nne  :  ti  seguono 
I  voti  miei 
Te  della  Scozia 
Segue  l'amor. 
V al.    Oh  !  amico  abbracciami. 
O  Eroe  diietto  ! 
a  ^         !  nello  stringerti 
A  questo  petto 
L5  ardor  che  rn*  anima 
Si  fa  maggior  partono 
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SCENA  IV. 


Sala  del  palazzo  di  Cumino  come  nel  primo  Atto 
cccupata  da  Odoardo . 

Cumino  9  e  Giovarmi  . 

Cum.  Cessa:  nei  dnbbj  tuoi 
Tropp*  oltre  eccedi . 

Gio.  A  che  si  aduna  dunque 
De'  guerrieri  il  cousiglio 
Se  Odoardo  persiste  in  sua  vendetta 
Se  la  morte  evitar  non  puè  Vallace  ? 

Cum.  E  di  placar  si  credi  il  Re  capace  ? 
Eolle  !  tranquillo  ornai 
Odoardo  non  lia  5  finche  respira 
Il  suo  maggior  nemico;  e  quindi  ha  fermo 
Il  suo  morir  ;  ma  di  giustizia  è  d9  uopo 
Dargli  apparenza  almen  ,  non  di -vendetta . 
Dopo  il  consiglio  a  giudicare  aspetta. 
Mira  :  di  già  s'avanza 

Co' suoi  più  degni  il  Re:  parti,  ed  intanto 

Coi  fidi  ttaoi  fc"  adopra 

Che  d5  Elena  l'asilo  a  noi  si  scopra, 

Giovanna  parte 

SCENA  Vi 

Odoardo  c®n  gran  seguito  d"  Uffizi  ali  inglesi , 
e  Cumino . 

Odo.  Tu  5  che  in  mia  vece  io  destinai  custode 

Della  Scozia  }  al  gran  consesso 

Tu  presiedi,  o  Cumino. 
Cum.  (  Or  sei  perduto 

Veramente  3  o  Vallace.  ) 


Odo.  E  voi  miei  fidi 

Tntti  d5  intorao  a  lui  loco  prendete  . 

Olà  guardie  :  Vallace  introducete. 
siedono  tutti*  Cumino  in  mezzo  al  Consiglio. 

Odoardo  separato  da  tutti 
SCENA  VI. 

Vallace  e  detti  :  Egli  è  condotto  da  Glocester 

in  mezzo  alle  guardie  :   queste   si  schierano 

in  fondo  alla  sala  . 
Val,  (  Ciel  !  qua!  consesso  è  questo  ,  e  qual  vegg'  io 

Arbitro  di  mia  vita  .  ) 

Preside  infame  ? 
Cum.  Avanzati.    Val.  (  Codardo! 

Frenar  non  posso  il  mio  dispetto  estremo.  ) 
Cum.  Udisti?    Vai  Udii 
Cum.  Tremi  Vallace  ? 
Val.  con  forza    Io  fremo. 
Cum.  Sai  tu  per  qual  delitto 

Tratto  ne  vieni  in  ceppi 5  innanzi  a  questo 

Augusto  tribunal  ? 
Val.  Assai  mei  dice 

L'  ufficio  a  cui  sei  scelto.  Altro  delitto 

Punir  non  può  Cumino 

Che  l'amor  per  la  patria. 
Cum.  Invan  pretendi 

Con  questo  amor  di  patria, 

Coprir  tua  fellonia.  Contro  Odoardo 

Sollevasti  la  Scozia. 
Val.  E'  ver  .    Cum.  Pugnasti 

Contro  il  tuo  Re  . 
Val.  Di5  contro  il  tuo:  non  ebbi. 

Ne  avrò  giammai  finché  vedrò  la  luce 

Altro  Sovrano  3  altro  Signor  che  Bruce  . 

a  Queste  parole  Odoardo  si  scuote. 


38 

Odo.  Dove  il  vedesti  tu  ?  Come  di  tanta 
Amistade  con  lui  stringesti  il  nodo? 
Svelami  il  suo  disegno. 
Nulla  tacermi . 

Val.  li  suo  disegno?...  il  sai. 
Il  tuo  terrore  lo  palesa  assai. 

rapidamente  è  crescendo  di  forza 
Ma  dov' ei  sia,  ne  tu  5  uè  forza  umana 
Farmi  svelar  potrà.  Sappi  soltanto 
Che  ai  fianco  mio  quel  prode 
Jeri  pugnò;  che  al  tradimento  infame 
Delia  trascorsa  notte 

Lo  sottrasse  il  destin  3  che  un  giorno  ani 

Innanzi  tei  vedrai  sangue  per  sangue 

A  domandarti 3  o  crudo3  e  a  vendicarmi . 
Odo.  Perfido!  il  suo  ritiro  hai  da  svelarmi. 
Val.  Non  lo  sperar. 
Odo.  Giudici ,  guai  si  aspetta 

Castigo  al  tradifcor? 
Cum.  (  tutti  si  levano  )  Supplizio  orrendo  . 
Coro.  Del  malfattor  la  morte  . 

SCENA  VII. 
E lena  ,  e  detti. 
Mte  Oh!  tifali  che  intendo? 
Odo.  Udisti!  il  tuo  destino    a  Vali. 

£9  prò  lento  . 
Val.  Io  so  sfidarlo  .     Odo.  E  vita 

Avrai  se  parli,  se  di  Brucc  sveli 

A  me  f  asilo . 
Val.  Con  infamia  tanta 

lo  non  compro  la  vita. 
Odo.  Olà  Cumino 

Sia  .tuo  pensiero  d'inviar  per  tutte 

Della  Scozia  le*  vie 


Pronti  e  fidi  emisearj  onde  in  mia  mano 
Bruce  pur  cada.  E  tu  superbo  alfiue 
Esci  dal  mio  cospetto    Curri,  parte  % 
E  al  supplizio  ti  appresta. 
Guardie:  sia  tratto  al  suo  destili. 
Eie.  precipitandosi  nel  mezzo    Ti  arresta  . 
Val,  Giel  !  chi  vegg'  io  ?       Odo.  Chi  sei  ? 

Da  me  che  vuoi? 
Mie.  Sposa  a  Vallace  io  sono 

Conosco  il  suo  segreto... 
Fui.  Elena  !    Eie.  Ei  viva  . 

Io  parlerò  per  lui. 
Oda.  Sì9  tei  prometto  ... 

Favella. 
Val.  Etena  !    Eie.  Sappi  ... 
Val.  Ah!  cessa:  invano 

Salvar  mi  vuoi  :  per  questa  man  trafitto 
Tu  spirar  mi  vedrai  te  detestando  , 
E  il  tuo  vii  tradimento  3  alma  infedele. 
Eie.  Oh  ria  minaccia!...  oh!  mio  destin  crudele 
Val.     Deh!  tu  quell'alma  debole 
Reggi  un'istante  5  onore 
Porgile  coatro  amore 
Tutta  la  mia  virtù  . 
Eie.     Ciel  ,  cerne  mai  resistere  ! 

Gome  tacer  s5  ei  more  ! 
Ah  !  cF  un'amante  il  core 
Non  può  soffrir  di  più  . 
Odo*     Parla  :  ta  puoi  sospendere    ad  Eie* 
Il  giusto  mio  furore  ; 
Egli  è  perduto  5  ei  more 
Se  non  lo  salvi  tu  . 
E  a  tacer  tu  segai  ancora? 
Perir  lasci  il  tuo  diletto1? 
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Val*     Deh  !  rammenta  che  la  Scozia 

Salva  o  perde  un  sol  tuo  dette. 
Eie*     0  terrìbile  cimento! 

Che  risolvo?  Oh  Dio!  che  tento! 
Ah!  la  patria  salva  sia  \ 
Vero  Eroe  3  morrò  con  te  . 
Val.     Degna  amica,  e  .«posa  mia 

(Jara  appieno  or  torni  a  me. 
Odo.         Audace  coppia  ! 

Soffersi  assai . 
Al  tuo  supplizio    a  Val. 
Fellon  ne  andrai . 
Perpetuo  carcere    ad  Eie. 
Ti  chiuderà  . 
&oro.        Si  ria  baldanza 
Eguai  non  ha  . 

Tutti . 

Val.  TUle.  fra  dì  loro      Od.  Coro  fra  di  loro 

Costanti  e  intrepidi        Allor  che  il  perfido 
Moriamo  insieme 3  Vedrà  rapirsi 

Ed  alla  Scozia  QueiP  alma  debole 

Lasciam  la  speme  Dovrà  pentirsi. 

Che  grande  e  libera  A  noi  resistere 
Ancor  sa,rà  Più  non  patrà. 

Odo.  parte  :  le  guardie  dividono  Val.  ed  Eie.  < 
sono  ambi  trascinati  fuori  della  sala   da  di 
versi  lati  .  Intanto  esce  Giovanna  . 
SCENA  Vili. 
Giovanna  e  Glucester . 

Gio.  Che  vedo?  Elena  è  quella! 
Elena  fra'  custodi  ! 

Gl.  In  nostra  mano 

Venne  spontanea  a  darsi 

LT  animosa  donzela  .  A  lei  di  Rruce 
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Noto  è  V  asilo  mb  ceppi  eless*  9  *  fori* 

Barbara  morte  àncora 

Pria  che  svelarlo  ai  re . 
Gio.  La  sua  fermezza 

Mancar  vedrai,  quando  mancar  *i  veggia 

Il  traditor  per  cui  di  senno  uscia. 
odcsi  da  lontano  suon  dy  allarme 
Gio.  Taci...  squilla  la  tromba 
<rio.  ambìdue  movendosi  per  uscire  Udlam  cbe  fia 
SCENA  IX. 
Cumino  affannoso  u  detti  • 
Cum.  Ov5  è  Odoardo  ?    li  Re  si  appelli  > 
Gw.  Oh  Cielo  ! 

Smarrito  sei  !  Che  avvenne  ? 
Cum.  Il  canapo  inglese 

E9  del  tutto  disperso  ,  e  de5  nemici 

Ingombra  la  città ,  sotto  le  spoglia 

Delie  nostre  milizie  entrar  furti  yj 

I  ribaldi  Scozzesi,  e  li  conduce 

Formidabil  guerrier. 
Gl.  Bruce  ?    Cum.  Sì  :  Bruce 

Corrasi  ...  Oh  instabil  sorte 

fiutarti  ancor  vorresti!  A  queste  mura  a  Gio. 

O  germana  5  provvedi.  Il  loco  mio 

E5 presso  al  Re.  a  Gl.  Meco  tu  vieni.  Addio 

parte  con  Gioc. 

SCENA  X. 
Carcere  sotterraneo 
Elena  sola,  poi  Guerrieri  Scozzesi. 
Questo  che  mi  circonda 

Tacito  orror  è  del  silenzio  immago 
Che  nelle  tombe  regrjo  ;  e  voi  fra  poc« 
La  tomba  mia  sarete  ,  orride  mura. 
Pur  mi  saria  mm  dura 


Oggi  la  inerte 3  «e  nell'ore  estreme 
Raggio  avessi  di  speme  ^ 
Che  Vallace  ancor  viva..; 
Ma  di  questo  conforto  il  ciel  mi  priva 
Forse  estinto  in  questo  istante 
Sei  caduto 3  o  caro  amante. 
Me  chiamando  nel  morir . 
Non  temer  ch'io  viver  brami  : 
Tronchi  morte  i  miei  legami. 
E  avrai  solo  i  miei  sospir 
Ma  qual  da  lunge  ascolto 
Indistinto  fragori  Cosar  di  brandi 
Incalzar  di  guerrieri..*  e  voci  e  strida 
Udir  ben  parmi  4..  oh  qual  mi  sorge  in  petti 
Improvvisa  speranza! 
Alcune  voci  confuse  di  lontano  *  Elena! 
Eie.  Oh  Dio  ! 

Risuona  il  nome  mio!... 
O  m3  inganna  il  desir  ? 
Le  voci  più  vicine  ,    Elena  !    Mie.  Ah  certo 
li  mio  nome  suonò ...  forse ...  Ah  non  possa 
Reggere  ai  moti  onde  il  mio  core  è  scoesf 
Ciet  che  un  baleno  splendere 
Fai  di  lusinga  al  sen , 
Pria  che  si  torni  a  spegnere 
Dammi  eh'  io  mora  almen  , 
Morrò  contenta  . 
Coro  dentro  la  scena  a  gradi  a  gradi  pìifi  vie-iM 
Scendasi:  è  questo  il  carcere 
Ove  gemendo  sta  . 
Le  porte  infrante  cadano, 
Si  sal  vi  la  beltà  5 
Se  nen  è  spenta  . 
Coro  in  scena:  Vieni,  consolati. 


Valìace  ha  vinto  ; 
GÌ9  inglesi  fuggono, 
Cumino  è  estinto . 
A  questa  involati 
Stanza  d*  orror . 
Eie.         A  tanto  giubilo 

Nen  fcreda  aneor. 
Ah  !  quante  lagrime 
Mio  caro  bene 
Mi  han  fatto  spargér* 
Le  tue  catene 
Àlfin  dirheutica 
Contento  il  cor  : 
Per  me  si  cangiano 
In  questo  istante 
In  dolci  lagrime 
Di  gioja  e  amor, 
Hor*        A  questa  involati 

Stanza  d9  orror,  pane 
SCENA  XII. 
Esterno  della  Fortezza  di  Stirliaga 
come  all'Atto  L 
Capi  Scozzesi  .  Soldati  e  Popolo 
che  escono  al  suono  di  lieta  marcia 

Coro  generale 
Lode  e  plauso  al  Lione  di  Scozia 
Nostr' amore,  ftostr'  unico  vanto: 
Viva  eterno  dei  Bardi  nel  canto! 
Viva  eterno  dei  prodi  nel  cor  . 
Pur  domò  d'  Odoardo  l5  orgoglio, 
Pur  di  Scozia  spezzò  le  ritorte. 
Sol  per  lui  della  patria  la  sorte 
Ha  cambiato  il  sinistro  tenor, 
Salga  alfine  di  Scozia  sui  soglio 
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Chi  di  Scozia  ha  salvato  F  onor. 
SCENA  ULTIMA 
Yallace  e  Bruce  con  molto  seguito , 
Odoardo  disarmato  e  molti  inglesi  prigionieri 

indi  Elena . 
Val.  Scozzesi  3  al  vostro  amore 
Grato  son  io;  ma  di  sì  lieto  giorno 
Non  è  dovuta  a  me  tutta  la  gloria. 
Di  così  gran  vittoria 
JEcco  l'autor  primiero;  a  Ini  si  prostri 
Ogni  fido  Scozzese  5  e  in  lui  ravvisi 
Del  sangue  de*  suoi  Rè  F  unico  avanzo  , 
La  speranza  del  regno  , 
L'  inclito  Bruce . 
P°P  ttò  gioj&J    Sru.  Oh  mio  sostegno! 
Val.  Ecco  per  chi  pugnai  9 

Per  chi  giurai  versar  il  sangue  mio  . 
A  salutarlo  Re  primo  son  io. 
U  esempio  mio  seguite  , 
Inchinatevi  tutti  al  regio  piede. 
Tutti  Si:  viva  Bruce!  A  Bruce  omaggio  e  fed 

prostrandosi 

Bru.  Sorgi,  mio  solo  amico, 

Sorgi  :  e  oju  abbraccia  . 
Odo   avanzandosi    O  di  virtude  e  onore 

Vero  specchio,  Vallaee  :  al  cor  mi  fai 

Irresistibil  forza.  ]o  da  te  spinto 

Oblìo  T  antico  sdegno  9  e  atfìn  di  Bruce 

Riconoscendo  i  dritti 

Pace  gii  chiedo , 
Bru.  E  più  che  pace  io  t'offro, 

L5  amistade  di  Bruca  e  di  Vallace  . 
Vai.  La  confermo  . 

Odo.  L'accetto.    Tutti  Oh  bella  pace! 


fai.     Questo  istante  9  o  Prence  amato, 
Tutti  colma  i  voti  miei: 
Ti  sorride  amico  il  fato. 
Te  suo  pari  abbraccia  un  Re 
Del  mio  sangue  io  non  potrei 
Desiar  miglior  mercè . 
ffru.     Generoso  ! 
Odo.     Cor  magnanima  ! 
Tutti    Qual  eroe  somiglia  a  te  ? 

esce  Èie. ,  Fai.  le  va  incontro 
Val.     Or  che  il  dover  di  suddito 

Da  me  compiuto  è  appieno, 
Mia  dolce  amica,  appressati. 
Ti  abbraccio  e  strìngo  al  sen©  , 
Ti  giuro  eterno  affetto  3 
Ti  dè  la  destra  e  il  cor . 
Eie.      Oh!  sposo!  al  mio  diletto 
Non  presto  fede  ancor . 
Tutti    BelF  alme,  il  vostro  affetto 

Duri  felice  ognor. 
Val.        Oh  !  bene  sfidati 

Perigli  e  cimenti! 
Oh  !  bene  versati 
Sospiri  e  lamenti! 
Se  premio  si  rende 
Di  tante  vicende 
La  patria  ed  il  principe , 
Amore  e  beltà  . 
Tutti       Sì ,  d9  ogni  vicenda 
Mercede  ti  renda 
La  patria  ed  il  principe 
Amore  e  beltà  . 


FINE, 


